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La Marchefa, il Conte, DBerfo con turti ; Contaduniy.
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Mar. Cecca, Lena reftate: e Berto, e tutti
Radunatevi qui, e fiate lieti, ,,
Ch’or il momento ¢ giunto
Di riparare 1 darini, e qui s’alpetta
Dei voftri tort far giufta. vendesta,
u 2 Con,  Ringraziate la cura,
o, (@i Cortanding,)
 Ue Che la Marchelfa ed io fi fiamo prési
Dirender voi felici,
E date lode al provido Sovtano, /
Che per voi fu, tanto “clemente, e Umano,
» (Viva, viva il Sovrane graziofe
v Pons \% ¥ 1.So :
erto. s . B o
C A (~ Che ha peniata ‘pel nofiro ripofo
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C‘ * *. (Liberarci da un.mal Podefl3.
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Cm - (Viva; viva_la Dama, ed il Con e,
ta, onLa- ( Che lor opre per noi furon pronte

diftts (A implorarci giuftizia e pietd.

Lena, Signor Cente mio garbato,
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- Mi direbbe in cortefia
A qual fin quefto apparato.
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